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Springsteen Il Boss e le elezioni americane
“Trump perderà e finirà il lungo incubo”
INTERVISTA DI LUCA DONDONI — P. 24

ANTONIO BARILLÀ

L’autocefalo

OGGI LA SENTENZA SU JUVE-NAPOLI

ANSA

I
l Covid 19 colpisce Cristiano Ronaldo. La clamorosa no-
tizia sfugge nel primo pomeriggio al riserbo della Cida-
de do futebol di Oeiras, dove il Portogallo consuma la 

vigilia della sfida di Nations League con la Svezia. – P. 28

Il professor Alessandro Meluzzi, che a me è sempre stato 
molto simpatico, e si intende lo psichiatra, criminologo, già 
massone del Grande Oriente d’Italia, giovanissimo comuni-
sta, poi giovane socialista, poi parlamentare di Forza Italia, 
poi all’Udr di Francesco Cossiga, poi a Rinnovamento italia-
no di Lamberto Dini, poi ai Verdi, poi all’Udeur europeista 
di Clemente Mastella, oggi con accese simpatie sovraniste, 
convertito al cristianesimo, salito a diacono cattolico di rito 
greco-melchita, poi a presbitero della Chiesa ortodossa ita-
liana autocefala, e sottolineo autocefala, infine primate me-
tropolita e arcivescovo della medesima chiesa con il nome 
ecclesiastico-patriarcale di Alessandro I (non ho idea di 
quello che sto scrivendo, copio da Wikipedia), cioè col no-
me d’arte uguale al nome di battesimo, insomma quel Me-

luzzi lì, ha concesso un’intervista per sostenere che il Covid 
fa parte di una strategia complessiva di reset nel quadro del-
la mondializzazione e della globalizzazione del governo 
delle élite finanziarie mondiali che intendono cancellare la 
famiglia tradizionale fatta da padre, madre e figlio e sosti-
tuirla con monadi leibniziane senza finestre, cioè consuma-
tori isolati alla mercé di una casta finanziaria tecnocratica 
mediatico globale, alla quale serve un essere umano senza 
genere, né maschio né femmina, coi figli da concepire artifi-
cialmente e da consegnare alle droghe, e in questa scia si in-
quadra l’afroislamizzazione d’Europa, a cominciare dall’Ita-
lia, il tutto progettato da Bill Gates. Mi pare una ricostruzio-
ne precisa e puntuale, specialmente tenendo conto che Me-
luzzi è autocefalo. 

oltissimi italiani stanno cer-
cando di capire se, in base 
al recente decreto del pre-

“calcetto ”,  se  i mezzi  pubblici 
saran- no più o meno  frequenti  e 
quante  persone  potranno  essere 
invitate  a un  matrimonio . Dal 
canto  suo , il  go - verno , con  l’
audizione  parlamenta - re  del 
ministro  Gualtieri , ha  subito 
allargato gli orizzonti prospettan-
do uno scenario  di riforme  fiscali 
che dovrebbero, nei prossimi anni
, alleggerire  il  fardello  dei  contri-
buenti  e restituire  al  Paese  la 
cresci- ta perduta da ben 25 anni. 
Tra il fu- turo immediato  e quello 
lontano , c ’è  però  un  tempo 
economico  inter - medio  di cui si 
parla poco. 

Si tratta di un insieme di 5 “dos-
sier”, consistenti in decisioni singo-
le o di settore che potrebbero avere 
un peso determinante su che cosa 
succederà  all’economia  italiana  
nell’incerto decennio appena ini-
ziato. Il primo di questi “dossier” è 
vecchissimo e comincia per A, co-
me Alitalia, l’esempio da manuale 
di una “società zombie”, mantenu-
ta in vita da banche e creditori con 
costi elevatissimi. Nei cieli, resi se-
mivuoti dal Covid, è stata raggiun-
ta da altre celebri compagnie di 
ogni  Paese,  diventate  anch’esse  
“zombie”, con perdite complessive 
pari a più di un miliardo di euro alla 
settimana. Naturalmente, nessuno 
sa bene come si risolve un simile 
problema, ma di certo non serve 
più il salvataggio, temporaneo e a 
caro prezzo, di posti di lavoro a cari-
co della collettività.

 

Stati Uniti Viaggio tra i ricchi pensionati della Florida
“Le cose cambiano, basta con Trump e scegliamo Biden”
PAOLO MASTROLILLI — PP. 14-15

MARCO BRESOLIN — P. 7

LA COMMISSARIA UE, MARGRETHE VESTAGER

“Aiuti di Stato ok
Ma i governi dicano
quanto spendono”

L’INTERVISTA

LA STORIA

La mafia di Borgo Vecchio, anti-
co quartiere alle spalle del Poli-

teama, pieno centro di Palermo, si 
era data da fare per riprendersi da 
una precedente ondata repressiva. 
E aveva riproposto il vecchio copio-
ne della richiesta del pizzo camuffa-
to da contributo per la festa rionale 
in onore della Madre Sant’Anna. 

Non pensiamo che Maria Chia-
ra debba appartenere a una 

stirpe aliena, proviamo a immagi-
nare come una nostra figliola la ra-
gazza di Amelia morta per la dose 
d’eroina che aveva chiesto come 
«regalo» per i suoi 18 anni. – P. 15

IL DRAMMA DI AMELIA

Vaticano Beni di lusso con i soldi dei fedeli
Arrestata la manager del cardinale Becciu
DOMENICO AGASSO JR E MONICA SERRA — P. 11

Cristiano Ronaldo con i compagni della nazionale portoghese la sera prima del tampone positivo

CONTINUA A PAGINA 21
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ww

la sindaca di torino

Appendino lascia
“Non mi ricandido”
E apre la strada
al patto M5S-Pd
ANDREA ROSSI

Chiara Appendino  — P. 9

GIANLUCA NICOLETTI

MICHELA MURGIA

FRANCESCO LA LICATA

BUONGIORNO

stretta del governo: per la ristorazione danno da 300 milioni al mese. fmi: nel mondo si perderanno 28mila miliardi

Covid, rischio 100 morti al giorno
Nuovo boom di contagi. Gli ospedali temono il collasso in due mesi. Conte: “Mai la polizia nelle case”

Aumentano i contagi: ieri quasi sei-
mila. Il rischio è di 100 morti al 
giorno tra due settimane. Dopo le 
polemiche, il premier Conte rassi-
cura sul Dpcm: «Non manderemo 
le forze di polizia nelle abitazioni 
private». Nel caos il trasporto loca-
le per le poche corse e i troppi as-
sembramenti. Mentre per la scuo-
la la soluzione è scaglionare gli in-
gressi. La stretta anti-Covid pesa 
sulle imprese: alla ristorazione co-
sta 300 milioni al mese. Allarme 
Fmi: il virus brucerà 28mila miliar-
di dal 2020 al 2025. SERVIZI – PP. 2-6

MARIO 
DEAGLIO

GLI INTERVENTI IMMEDIATI PER L’ECONOMIA

I 5 DOSSIER
DECISIVI
PER IL PAESE

I COMMERCIANTI SI RIBELLANO ALLE COSCHE

FALCONE, BORSELLINO
E IL NO ALLA MAFIA
DI BORGO VECCHIO

CONTINUA A PAGINA 13

IL RUOLO DECISIVO DELLE RELAZIONI SOCIALI

QUEI LEGAMI
NATI IN CLASSEL’unica notizia vera del Dpcm 

è che le scuole staranno aper-
te. La soppressione della catego-
ria spirituale del compagno di ban-
co è scongiurata. – P. 21

NEL GIORNO DEL DICIOTTESIMO COMPLEANNO 

SE PER MARIA CHIARA
LA DOSE DI EROINA
È UN DONO D’AMORE

ANSA/INSTAGRAM

Positivo anche Ronaldo, il calcio mondiale stravolto dal virus
Di nuovo la chiusura delle scuo-

le viene avanzata come solu-

zione a problemi che esulano dal-
la scuola stessa, questa volta la ca-
renza di trasporti. – P. 21

NEL RITIRO DEL PORTOGALLO TUTTI A TAVOLA NON DISTANZIATI

A CENA SENZA MASCHERINE
POI LA FOTO SU INSTAGRAMIt
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Vi giro la domanda
di un lettore: “Se

un negazionista si infetta, 
poi bisogna curarlo?”

PARADOSSI

JENA

jena@lastampa.it

PAOLO RUSSO

ROMA

E
rano 14 il 5 otto-
bre, sono saliti a 
39 due giorni fa 
per arrivare ai 41 

di ieri, a fronte di 5.901 
contagi. Dai primi del me-
se la curva nera dei deces-
si ha iniziato a risalire via 
via più ripida, come a vo-
ler smentire chi ha conti-
nuato a recitare il ritornel-
lo «che la situazione è sot-
to controllo perché oltre il 
90% dei casi è asintomati-
co, e i morti sono pochi». 
E invece gli ospedali ini-
ziano ad avere il fiato cor-
to e di morti, tra un paio di 
settimane, ne sfioreremo 
i cento al giorno. Il perché 
lo spiega Patrizio Pezzot-
ti, l’epidemiologo dell’Iss 
che cura il rapporto men-
sile sulla mortalità da Co-
vid. «Tra la comparsa dei 
sintomi e il decesso tra-
scorrono  mediamente  
due settimane, perciò le 
oltre 40 vittime che con-
tiamo  oggi  sono  quelle  
che  si  sono  ammalate  
quando  avevamo  poco  
più  di  1600  contagi  al  
giorno. Ora, con quasi sei-
mila contagi in un giorno 
e con il nostro tasso di le-
talità, la curva dei deces-

si tra un paio di settima-
ne è destinata a sfiorare 
le  tre  cifre»,  conclude  
amaramente. 

Intanto anche i ricoveri 
continuano ad aumenta-
re. Ieri altri 255 nei repar-
ti di medicina e 62 in tera-
pia intensiva, che porta-
no il totale dei letti occu-
pati da pazienti Covid ri-
spettivamente a 5.076 e 
514. Numeri che si sono 
triplicati  nell’arco  di  tre  
settimane.  «Se  dovessi-
mo assistere a un aumen-
to esponenziale  dei  casi  
come sta accadendo in al-
tri Paesi europei, il nostro 
sistema ospedaliero può 
tenere  altri  due mesi  al  
massimo», mette in guar-
dia Carlo Palermo, segre-
tario  nazionale  dell’A-
naao, il più rappresentati-
vo  sindacato  dei  camici  
bianchi ospedalieri.

In questo momento ad 
essere più sotto stress so-
no in realtà i reparti di me-
dicina, dove i 30mila letti 
tagliati in dieci anni lascia-
no soprattutto al Sud po-
chi  margini  per  reggere  
all’urto di una nuova on-
data epidemica. A Napoli 

in questi giorni trovare un let-
to ai contagiati meno gravi è 
un terno al lotto. Ma anche 
nelle terapie intensive un ter-
zo della dote di letti Covid se 
ne è già andata perché quelli 
realmente  disponibili  sono  
circa 500 dei cinquemila pre-
esistenti alla pandemia e un 
migliaio quelli già messi in si-
curezza dalle regioni dei cir-
ca 3.500 tirati su in tutta fret-
ta durante i mesi dell’emer-
genza, ma non del tutto ade-
guati  ad  assistere  pazienti  
gravi e intubati.

Se i reparti di rianimazio-
ne tornano a riempirsi non 
deve poi stupire che si debba-
no contare anche più vitti-
me. Soprattutto in un paese 
come il nostro che è il più vec-
chio d’Europa con il 22,8% 
di over 65 contro una media 
Ue del 20,3. E la mortalità da 

Covid  si  concentra  quasi  
esclusivamente tra gli anzia-
ni. Per questo, come ha ricor-
dato a La Stampa il Presiden-
te dell’Iss, Silvio Brusaferro, 
ora più che mai è indispensa-
bile proteggere chi è più in là 
con gli anni. Che è poi quello 
che  tenta  di  fare  l’ultimo  
Dpcm  vietando  o  sconsi-
gliando raduni familiari e tra 
amici. Perché oggi l’età me-
dia dei contagiati In Italia è 
ferma da due settimane a 42 
anni, mentre a marzo, quan-
do di contagi ne avevamo po-
co più di oggi, era di oltre 70. 
E proprio per questo di vitti-
me ne contavamo quasi mil-
le al giorno.

«Noi  rischiamo  di  avere  
una mortalità più alta, per-
ché se nel nord Europa gli an-
ziani vivono per conto pro-
prio, in Italia restano spesso 

in famiglia. Dove però avvie-
ne oltre il 70% dei contagi», 
spiega il virologo Andrea Cri-
santi. «Ogni contagiato non 
rintracciato può infettare un 
anziano e siccome ogni infet-
to richiede di testare in me-

dia 20 suoi contatti stretti, 
oggi avremmo bisogno di fa-
re 180mila tamponi al gior-
no oltre a quelli che già fac-
ciamo per i ricoverati e gli 
screening». Poi la conclusio-
ne pessimistica. «Il sistema si 
è rotto facendo aumentare 
contagi  e  vittime  quando  

con l’incremento dei positivi 
non è stato più possibile fare 
sul territorio i tamponi a chi 
ha avuto contatti  a  rischio 
con positivi».

Che occorra scavare una 
trincea a difesa degli anziani 
lo conferma chi di pazienti 
Covid ne vede tanti al giorno 
come Gianpiero D’Offizi, pri-
mario  infettivologo  dello  
Spallanzani. «Da noi la mor-
talità da Sars-Cov-2 può di-
ventare più alta che altrove 
perché  non  solo  abbiamo  
più anziani, ma sono anche 
più fragili, come mostra uno 
studio della Bocconi sull’a-
spettativa di vita in buona sa-
lute: in Italia è più bassa che 
in molti altri Paesi europei. E 
la cassetta  dei  farmaci  per 
combattere l’infezione - am-
mette - è ancora povera». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

FRANCESCO GRIGNETTI

ILARIO LOMBARDO

ROMA

«Non manderemo le forze di 
polizia nelle abitazioni priva-
te, però dobbiamo assumere 
comportamenti  prudenti  
per gestire la fase. Dobbia-
mo migliorare i  comporta-
menti anche in casa». Così al-
la fine parlò Giuseppe Con-
te. Ma che fatica. Ci sono vo-
lute ore di teso confronto tra 
i ministri interessati e i capi-
delegazioni dei quattro par-
titi di maggioranza per sbloc-
care un’impasse e far decide-
re il governo che non era il ca-
so di «vietare» le feste in ca-
sa. Da una parte il ministro 
della  Salute,  Roberto Spe-
ranza, che si è trovato al fian-
co Dario Franceschini, mini-
stro della Cultura e capode-
legazione del Pd. Dall’altra, 
la  titolare dell’Interno Lu-
ciana Lamorgese e tutti gli 
altri. Finché Conte, da buon 
giurista,  su  consiglio  del  
Quirinale e supportato dal 
suo dipartimento giuridico, 
ha squadernato un dossier 
su sentenze di Cassazione e 
di Corte costituzionale e ha 
convinto tutti che mandare 
la polizia casa per casa non 
era proprio possibile, oltre 
che inopportuno. 

Non sono giorni facili per 
Conte. Il contagio che sale, 
la pressione che si sente sul-
le terapie intensive, i soldi 
del Recovery fund che po-
trebbero non arrivare prima 
della metà dell’anno prossi-
mo, e una manovra da deli-
neare in un pugno di giorni. 
E ancora: i parlamentari ner-

vosi - anche nella maggio-
ranza in  bilico  sui  numeri  
causa virus - perché sempre 
meno coinvolti, e le opposi-
zioni che denunciano la tota-
le assenza di confronto su 

un  Dpcm  impacchettato  e  
servito. Adesso, anche le po-
lemiche su presunte norme 
liberticide e la mano un po’ 
troppo pesante del governo. 
Il  presidente del  Consiglio  
vede le giornate avvitarsi su 

dossier  che  si  affastellano  
uno sopra l’altro mentre il  
Paese che era stato preso a 
modello mondiale per la ge-
stione del Covid sta riprecipi-
tando verso una nevrosi di 
massa con colpe che rimbal-
zano tra il governo e gli enti 
locali, e i ministri che discu-
tono fino a notte inoltrata. 
Prima fa un punto stampa a 
Palazzo Chigi, poi va in Sena-
to, perché lo richiede una ri-
soluzione da votare alla vigi-
lia del Consiglio europeo di 
domani e venerdì. In entram-
bi i casi offre la sua sintesi. 
«Abbiamo avuto un intenso 
confronto  con  i  presidenti  
delle Regioni e con gli altri 
enti locali, abbiamo accolto 
alcuni suggerimenti, altri ab-
biamo ritenuto di non poter-
li accogliere». Le lezioni in 
streaming non ci  saranno,  
come chiesto da vari gover-
natori. «Non ci sono i presup-
posti per la didattica a distan-
za» spiega il premier, consa-
pevole che l’argomento re-
sterà ancora in agenda. Per 
evitare «un lockdown gene-
ralizzato» che metterebbe al 
tappeto l’economia, serve la 
collaborazione di tutti: «Noi 
dobbiamo  tutelare  la  vita  
dei cittadini, il bene più pre-
zioso, ed evitare che con il ca-
lo dell’offerta l’intera econo-
mia vada a rotoli. Altra solu-
zione non c’è, le nostre misu-
re sono state sempre ispirate 
all’adeguatezza, quando ne-
cessario abbiamo fatto ricor-
so al decreto nel rispetto dei 
principi costituzionali». Nes-
suna torsione della democra-
zia, risponde Conte, costret-

to a spiegare perché si era ar-
rivati fino al punto di imma-
ginare i controlli dentro le ca-
se, per garantire il divieto di 
feste private. 

Tra  «raccomandazione  
forte»  e  «divieto»  c’è  una  
enorme differenza. Ma è su 
questo crinale che dentro il 
governo si è discusso tanto. 
Ha prevalso la «raccomanda-
zione forte», che da ieri è il 
mantra di tutti. Il ministro 
Speranza, però, s’è opposto 
fino all’ultimo perché avreb-
be voluto un gesto più seve-
ro.  L’aveva  annunciato  il  
giorno prima,«le feste priva-
te possiamo evitarle».  Vie-
tandole. E prevedendo una 
multa. L’immediata perples-
sità delle forze di polizia è 
stata anche quella del mini-

stro Lamorgese. Con un «di-
vieto» del genere - ha spiega-
to ai colleghi - si tocchereb-
bero pericolosamente i dirit-
ti costituzionali della perso-
na, come anche la libertà di 
associazione. Facile dare del-
le  prescrizioni  sanitarie  in  
luoghi  pubblici,  insomma,  
ma come fare nei luoghi pri-
vati? La ministra, che ha una 
lunga carriera di prefetto al-
le spalle, non ha potuto non 
ricordare come nel tempo si 
sia arrivati faticosamente a 
delimitare alcune eccezioni 
(in tema di antiterrorismo o 
antidroga) alla regola gene-
rale che ogni violazione del 
domicilio  privato  da  parte  
della polizia dev’essere auto-
rizzata da un magistrato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO RIGATELLI

MILANO

I
l professor Carlo Perno, 64 
anni, ha seguito la prima 
ondata da direttore del La-
boratorio di Microbiologia 

del Niguarda di Milano e ora la 
seconda a capo di quello del 
Bambin Gesù di Roma. 
Le nuove misure freneranno 
la curva? 
«Amarzo pensavamo di vedere i
risultati del lockdown in dieci
giorni,maarrivaronounmesedo-

po. L’impennata attuale è legata
atantifattori,tracuiunacodadel-
levacanzefiniteasettembre.Allo
stessomodoseilDpcmsaràeffica-
celoscopriremotraunmese».
Nell’attesa rischiamo il lock-
down? 
«Il Dpcm è orientato a ridurre i
contatti personali multipli. Se
accadrà, dato che il virus si tra-
smette per incontri diretti, do-
vremmo vedere un calo della
curva,manon intempibrevi». 
C’è sempre chi dice: troppo 
tardi o non basta. 
«Si è cercato un equilibrio ac-
cettabile tra virologia ed eco-

nomia. Certo prima di avere
dei risultati la curva salirà: chi
si è infettato in questi giorni ha
un’incubazione di 7-10 giorni,
non a caso il tempo della nuo-
vaquarantena».
Aveva ragione chi diceva che 
il virus non è mutato? 
«È più complicato: il virus non
ha perso forza sia dal punto di
vista virologico sia clinico, ma
al contempo un po ’è mutato,
nel senso che ha fissato una
mutazione che lo aiuta a repli-
care meglio. Questo non signi-
fica che sia più cattivo, sempli-
cementesi diffonde dipiù».

Le terapie intensive sono al 
limite? 
«No, ma i posti liberi calano e,
a differenza della prima onda-
ta, senza grandi differenze re-
gionali. Campania, Veneto,
Trentino-Alto Adige e Sarde-
gna sono i luoghi più a rischio
secondo la mappa dell’Euro-
pean center for disease con-
trol. Inogni caso, l’Italiaè mes-
sa meglio della Francia e mol-
tomeglio dellaSpagna».
Chi finisce in terapia intensi-
va oggi? 
«Anziani, immunocompro-
messi, ma anche trentenni,

quarantenni, cinquantenni e
sessantenni che sviluppano la
forma più grave della malat-
tia per varie ragioni, tra cui la
carica virale ricevuta e motivi
genetici».
È  il  pienone  degli  ospedali  
che decide il lockdown? 
«Si tende ad escluderlo, ma si
tratta di una decisione politi-
ca. L’auspicio è che le misure
preselo evitino».
Il dato per capire la situazio-
ne è la percentuale di positivi 
su tamponi fatti? 
«È un dato interessante, ma
va interpretato. A marzo si
tamponavano solo i malati,
mentre oggi molte più perso-
ne. Inoltre molto dipende da
quanti tamponi si fanno.
Non sempre le regioni con
percentuali basse sono mes-
se meglio».
Ora che non ci lavora più: che 
problema  ha  la  Lombardia  
con i tamponi? 
«Di approvvigionamento, per-
ché è un territorio molto gran-

de con oltre 10 milioni di abi-
tanti. Ogni ospedale poi lavo-
rainmododiverso. Orailsiste-
ma di approvvigionamento è
stato centralizzato, ma pare
nonfunzioni almeglio».
E gli oltre 100mila tamponi al 
giorno in Italia bastano? 
«Si tratta di un grande mi-
glioramento rispetto al pas-
sato, perché così siamo in
grado di cercare i contagia-
ti, ma bisogna aumentarli
ancora».
I  guariti  possono  reinfet-
tarsi? 
«Tutti iguaritisviluppanoanti-
corpi, ma meno della metà li
haneutralizzanti,dunque tan-
ti possono riammalarsi. Que-
sto significa che alle conoscen-
ze attuali l’immunità di gregge
èimpossibile».
Una nota positiva? 
«Paradossalmente che il virus
sia mutato poco, perché così è
più probabile che si trovi un
vaccinoefficace».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

I ricoverati 
nei reparti Covid
si sono triplicati

in sole tre settimane 

Il virologo Crisanti: 
“In Italia mortalità più 

alta tra gli anziani 
che vivono in famiglia”

In piazza Montecitorio con Salvini 

Enrico Montesano è stato fermato ieri  in 
piazza  Montecitorio  a  Roma  durante  un  
sit-in con Salvini. Invitato a indossare la ma-

scherina, l’attore ha rifiutato. Nel video, si 
vede Montesano urlare ai poliziotti: «Per leg-
ge devo girare a volto scoperto!». —

Montesano senza mascherina, fermato dalla polizia 

CARLO PERNO

VIROLOGO 

Turisti e romani nel centro della Capitale con le mascherine indossate 

Olanda davanti alla seconda ondata

Rutte annuncia il lockdown parziale 
“Bar e ristoranti chiusi per 4 settimane”

GIUSEPPE CONTE 

PREMIER 

Sembra che il virus 
sia mutato poco: 
così è più probabile 
che si trovi un 
vaccino efficace

CARLO PERNO Virologo al Bambin Gesù di Roma: “Si deve aumentare il numero di tamponi”

“Boom di contagi una coda delle ferie
L’efficacia delle misure? Tra un mese”

Caffè, bar e ristoranti chiude-
ranno  per  almeno  quattro  
settimane in Olanda a parti-
re da stasera. Entriamo «in 
lockdown parziale», ha det-
to il premier Mark Rutte an-
nunciando una stretta delle 
regole per contenere il conta-
gio del covid-19. Inoltre sarà 
presto obbligatorio indossa-
re la mascherina in tutti i luo-
ghi pubblici chiusi per chi ha 
più di 13 anni. Il governo sta 
valutando gli  aspetti  legali  
di questa misura, ma intanto 
«raccomanda  urgentemen-

te» di coprirsi naso e bocca. 
Sono vietati gruppi di più di 
quattro persone all'esterno 
e all'interno. Viene vietata la 
vendita di alcool dopo le 20 e 
non si potranno ricevere più 
di tre persone in casa. Agli 
olandesi viene chiesto di li-
mitare l'uso di autobus e tre-
ni. Ci sarà una prima valuta-
zione degli effetti delle misu-
re tra due settimane. La chiu-
sura «durerà almeno 4 setti-
mane e se non funzionerà, al-
lora ci sarà un lockdown tota-
le». —© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conte e Lamorgese
“Mai la polizia
nelle case private”
Il Viminale sconfessa Speranza: non limitare le libertà
Il premier: le nostre misure adeguate alla Costituzione

AGF

Ogni violazione
del domicilio privato 

dev’essere autorizzata 
da un magistrato
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CORONAVIRUS CORONAVIRUS

Occorre tenere 
comportamenti 
prudenti per gestire 
questa fase. 
Anche in casa

Tutelare la vita 
di tutti i cittadini 
ed evitare 
che l’intera economia 
vada a rotoli 

La previsione di Patrizio Pezzotti, epidemiologo dell’Iss: “Tra i primi sintomi e il decesso trascorrono in media 14 giorni” 
Gli ospedali di tutto il Paese iniziano ad avere il fiato corto per i ricoverati: “Possono reggere al massimo altri due mesi”

La curva dei morti salirà ancora 
“A breve saranno 100 al giorno”

LAPRESSE
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Vi giro la domand
di un lettore: “Se

un negazionista si infetta, 
poi bisogna curarlo?”

PARADOSSI

jena@lastama.it

PAOLO RUSSO

ROMA

E
rano 14 il 5 otto-
bre, sono saliti a 
39 due giorni fa 
per arrivare ai 41 

di ieri, a fronte di 5.901 
contagi. Dai primi del me-
se la curva nera dei deces-
si ha iniziato a risalire via 
via più ripida, come a vo-
ler smentire chi ha conti-
nuato a recitare il ritornel-
lo «che la situazione è sot-
to controllo perché oltre il 
90% dei casi è asintomati-
co, e i morti sono pochi». 
E invece gli ospedali ini-
ziano ad avere il fiato cor-
to e di morti, tra un paio di 
settimane, ne sfioreremo 
i cento al giorno. Il perché 
lo spiega Patrizio Pezzot-
ti, l’epidemiologo dell’Iss 
che cura il rapporto men-
sile sulla mortalità da Co-
vid. «Tra la comparsa dei 
sintomi e il decesso tra-
scorrono  mediamente  
due settimane, perciò le 
oltre 40 vittime che con-
tiamo  oggi  sono  quelle  
che  si  sono  ammalate  
quando  avevamo  poco  
più  di  1600  contagi  al  
giorno. Ora, con quasi sei-
mila contagi in un giorno 
e con il nostro tasso di le-
talità, la curva dei deces-

si tra un paio di settima-
ne è destinata a sfiorare 
le  tre  cifre»,  conclude  
amaramente. 

Intanto anche i ricoveri 
continuano ad aumenta-
re. Ieri altri 255 nei repar-
ti di medicina e 62 in tera-
pia intensiva, che porta-
no il totale dei letti occu-
pati da pazienti Covid ri-
spettivamente a 5.076 e 
514. Numeri che si sono 
triplicati  nell’arco  di  tre  
settimane.  «Se  dovessi-
mo assistere a un aumen-
to esponenziale  dei  casi  
come sta accadendo in al-
tri Paesi europei, il nostro 
sistema ospedaliero può 
tenere  altri  due mesi  al  
massimo», mette in guar-
dia Carlo Palermo, segre-
tario  nazionale  dell’A-
naao, il più rappresentati-
vo  sindacato  dei  camici  
bianchi ospedalieri.

In questo momento ad 
essere più sotto stress so-
no in realtà i reparti di me-
dicina, dove i 30mila letti 
tagliati in dieci anni lascia-
no soprattutto al Sud po-
chi  margini  per  reggere  
all’urto di una nuova on-
data epidemica. A Napoli 

in questi giorni trovare un let-
to ai contagiati meno gravi è 
un terno al lotto. Ma anche 
nelle terapie intensive un ter-
zo della dote di letti Covid se 
ne è già andata perché quelli 
realmente  disponibili  sono  
circa 500 dei cinquemila pre-
esistenti alla pandemia e un 
migliaio quelli già messi in si-
curezza dalle regioni dei cir-
ca 3.500 tirati su in tutta fret-
ta durante i mesi dell’emer-
genza, ma non del tutto ade-
guati  ad  assistere  pazienti  
gravi e intubati.

Se i reparti di rianimazio-
ne tornano a riempirsi non 
deve poi stupire che si debba-
no contare anche più vitti-
me. Soprattutto in un paese 
come il nostro che è il più vec-
chio d’Europa con il 22,8% 
di over 65 contro una media 
Ue del 20,3. E la mortalità da 

Covid  si  concentra  quasi  
esclusivamente tra gli anzia-
ni. Per questo, come ha ricor-
dato a La Stampa il Presiden-
te dell’Iss, Silvio Brusaferro, 
ora più che mai è indispensa-
bile proteggere chi è più in là 
con gli anni. Che è poi quello 
che  tenta  di  fare  l’ultimo  
Dpcm  vietando  o  sconsi-
gliando raduni familiari e tra 
amici. Perché oggi l’età me-
dia dei contagiati In Italia è 
ferma da due settimane a 42 
anni, mentre a marzo, quan-
do di contagi ne avevamo po-
co più di oggi, era di oltre 70. 
E proprio per questo di vitti-
me ne contavamo quasi mil-
le al giorno.

«Noi  rischiamo  di  avere  
una mortalità più alta, per-
ché se nel nord Europa gli an-
ziani vivono per conto pro-
prio, in Italia restano spesso 

in famiglia. Dove però avvie-
ne oltre il 70% dei contagi», 
spiega il virologo Andrea Cri-
santi. «Ogni contagiato non 
rintracciato può infettare un 
anziano e siccome ogni infet-
to richiede di testare in me-

dia 20 suoi contatti stretti, 
oggi avremmo bisogno di fa-
re 180mila tamponi al gior-
no oltre a quelli che già fac-
ciamo per i ricoverati e gli 
screening». Poi la conclusio-
ne pessimistica. «Il sistema si 
è rotto facendo aumentare 
contagi  e  vittime  quando  

con l’incremento dei positivi 
non è stato più possibile fare 
sul territorio i tamponi a chi 
ha avuto contatti  a  rischio 
con positivi».

Che occorra scavare una 
trincea a difesa degli anziani 
lo conferma chi di pazienti 
Covid ne vede tanti al giorno 
come Gianpiero D’Offizi, pri-
mario  infettivologo  dello  
Spallanzani. «Da noi la mor-
talità da Sars-Cov-2 può di-
ventare più alta che altrove 
perché  non  solo  abbiamo  
più anziani, ma sono anche 
più fragili, come mostra uno 
studio della Bocconi sull’a-
spettativa di vita in buona sa-
lute: in Italia è più bassa che 
in molti altri Paesi europei. E 
la cassetta  dei  farmaci  per 
combattere l’infezione - am-
mette - è ancora povera». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

FRANCESCO GRIGNETTI

ILARIO LOMBARDO

ROMA

«Non manderemo le forze di 
polizia nelle abitazioni priva-
te, però dobbiamo assumere 
comportamenti  prudenti  
per gestire la fase. Dobbia-
mo migliorare i  comporta-
menti anche in casa». Così al-
la fine parlò Giuseppe Con-
te. Ma che fatica. Ci sono vo-
lute ore di teso confronto tra 
i ministri interessati e i capi-
delegazioni dei quattro par-
titi di maggioranza per sbloc-
care un’impasse e far decide-
re il governo che non era il ca-
so di «vietare» le feste in ca-
sa. Da una parte il ministro 
della  Salute,  Roberto Spe-
ranza, che si è trovato al fian-
co Dario Franceschini, mini-
stro della Cultura e capode-
legazione del Pd. Dall’altra, 
la  titolare dell’Interno Lu-
ciana Lamorgese e tutti gli 
altri. Finché Conte, da buon 
giurista,  su  consiglio  del  
Quirinale e supportato dal 
suo dipartimento giuridico, 
ha squadernato un dossier 
su sentenze di Cassazione e 
di Corte costituzionale e ha 
convinto tutti che mandare 
la polizia casa per casa non 
era proprio possibile, oltre 
che inopportuno. 

Non sono giorni facili per 
Conte. Il contagio che sale, 
la pressione che si sente sul-
le terapie intensive, i soldi 
del Recovery fund che po-
trebbero non arrivare prima 
della metà dell’anno prossi-
mo, e una manovra da deli-
neare in un pugno di giorni. 
E ancora: i parlamentari ner-

vosi - anche nella maggio-
ranza in  bilico  sui  numeri  
causa virus - perché sempre 
meno coinvolti, e le opposi-
zioni che denunciano la tota-
le assenza di confronto su 

un  Dpcm  impacchettato  e  
servito. Adesso, anche le po-
lemiche su presunte norme 
liberticide e la mano un po’ 
troppo pesante del governo. 
Il  presidente del  Consiglio  
vede le giornate avvitarsi su 

dossier  che  si  affastellano  
uno sopra l’altro mentre il  
Paese che era stato preso a 
modello mondiale per la ge-
stione del Covid sta riprecipi-
tando verso una nevrosi di 
massa con colpe che rimbal-
zano tra il governo e gli enti 
locali, e i ministri che discu-
tono fino a notte inoltrata. 
Prima fa un punto stampa a 
Palazzo Chigi, poi va in Sena-
to, perché lo richiede una ri-
soluzione da votare alla vigi-
lia del Consiglio europeo di 
domani e venerdì. In entram-
bi i casi offre la sua sintesi. 
«Abbiamo avuto un intenso 
confronto  con  i  presidenti  
delle Regioni e con gli altri 
enti locali, abbiamo accolto 
alcuni suggerimenti, altri ab-
biamo ritenuto di non poter-
li accogliere». Le lezioni in 
streaming non ci  saranno,  
come chiesto da vari gover-
natori. «Non ci sono i presup-
posti per la didattica a distan-
za» spiega il premier, consa-
pevole che l’argomento re-
sterà ancora in agenda. Per 
evitare «un lockdown gene-
ralizzato» che metterebbe al 
tappeto l’economia, serve la 
collaborazione di tutti: «Noi 
dobbiamo  tutelare  la  vita  
dei cittadini, il bene più pre-
zioso, ed evitare che con il ca-
lo dell’offerta l’intera econo-
mia vada a rotoli. Altra solu-
zione non c’è, le nostre misu-
re sono state sempre ispirate 
all’adeguatezza, quando ne-
cessario abbiamo fatto ricor-
so al decreto nel rispetto dei 
principi costituzionali». Nes-
suna torsione della democra-
zia, risponde Conte, costret-

to a spiegare perché si era ar-
rivati fino al punto di imma-
ginare i controlli dentro le ca-
se, per garantire il divieto di 
feste private. 

Tra  «raccomandazione  
forte»  e  «divieto»  c’è  una  
enorme differenza. Ma è su 
questo crinale che dentro il 
governo si è discusso tanto. 
Ha prevalso la «raccomanda-
zione forte», che da ieri è il 
mantra di tutti. Il ministro 
Speranza, però, s’è opposto 
fino all’ultimo perché avreb-
be voluto un gesto più seve-
ro.  L’aveva  annunciato  il  
giorno prima,«le feste priva-
te possiamo evitarle».  Vie-
tandole. E prevedendo una 
multa. L’immediata perples-
sità delle forze di polizia è 
stata anche quella del mini-

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO RIGATELLI

MILANO

I
l professor Carlo Perno, 64 
anni, ha seguito la prima 
ondata da direttore del La-
boratorio di Microbiologia 

del Niguarda di Milano e ora la 
seconda a capo di quello del 
Bambin Gesù di Roma. 
Le nuove misure freneranno 
la curva? 
«Amarzo pensavamo di vedere i
risultati del lockdown in dieci
giorni,maarrivaronounmesedo-

po. L’impennata attuale è legata
atantifattori,tracuiunacodadel-
levacanzefiniteasettembre.Allo
stessomodoseilDpcmsaràeffica-
celoscopriremotraunmese».
Nell’attesa rischiamo il lock-
down? 
«Il Dpcm è orientato a ridurre i
contatti personali multipli. Se
accadrà, dato che il virus si tra-
smette per incontri diretti, do-
vremmo vedere un calo della
curva,manon intempibrevi». 
C’è sempre chi dice: troppo 
tardi o non basta. 
«Si è cercato un equilibrio ac-
cettabile tra virologia ed eco-

nomia. Certo prima di avere
dei risultati la curva salirà: chi
si è infettato in questi giorni ha
un’incubazione di 7-10 giorni,
non a caso il tempo della nuo-
vaquarantena».
Aveva ragione chi diceva che 
il virus non è mutato? 
«È più complicato: il virus non
ha perso forza sia dal punto di
vista virologico sia clinico, ma
al contempo un po ’è mutato,
nel senso che ha fissato una
mutazione che lo aiuta a repli-
care meglio. Questo non signi-
fica che sia più cattivo, sempli-
cementesi diffonde dipiù».

Le terapie intensive sono al 
limite? 
«No, ma i posti liberi calano e,
a differenza della prima onda-
ta, senza grandi differenze re-
gionali. Campania, Veneto,
Trentino-Alto Adige e Sarde-
gna sono i luoghi più a rischio
secondo la mappa dell’Euro-
pean center for disease con-
trol. Inogni caso, l’Italiaè mes-
sa meglio della Francia e mol-
tomeglio dellaSpagna».
Chi finisce in terapia intensi-
va oggi? 
«Anziani, immunocompro-
messi, ma anche trentenni,

quarantenni, cinquantenni e
sessantenni che sviluppano la
forma più grave della malat-
tia per varie ragioni, tra cui la
carica virale ricevuta e motivi
genetici».
È  il  pienone  degli  ospedali  
che decide il lockdown? 
«Si tende ad escluderlo, ma si
tratta di una decisione politi-
ca. L’auspicio è che le misure
preselo evitino».
Il dato per capire la situazio-
ne è la percentuale di positivi 
su tamponi fatti? 
«È un dato interessante, ma
va interpretato. A marzo si
tamponavano solo i malati,
mentre oggi molte più perso-
ne. Inoltre molto dipende da
quanti tamponi si fanno.
Non sempre le regioni con
percentuali basse sono mes-
se meglio».
Ora che non ci lavora più: che 
problema  ha  la  Lombardia  
con i tamponi? 
«Di approvvigionamento, per-
ché è un territorio molto gran-

de con oltre 10 milioni di abi-
tanti. Ogni ospedale poi lavo-
rainmododiverso. Orailsiste-
ma di approvvigionamento è
stato centralizzato, ma pare
nonfunzioni almeglio».
E gli oltre 100mila tamponi al 
giorno in Italia bastano? 
«Si tratta di un grande mi-
glioramento rispetto al pas-
sato, perché così siamo in
grado di cercare i contagia-
ti, ma bisogna aumentarli
ancora».
I  guariti  possono  reinfet-
tarsi? 
«Tutti iguaritisviluppanoanti-
corpi, ma meno della metà li
haneutralizzanti,dunque tan-
ti possono riammalarsi. Que-
sto significa che alle conoscen-
ze attuali l’immunità di gregge
èimpossibile».
Una nota positiva? 
«Paradossalmente che il virus
sia mutato poco, perché così è
più probabile che si trovi un
vaccinoefficace».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO LA SITUAZIONE IN ITALIA

CONTAGI E MORTI

Umbria
(+136 / 0) 

Lombardia 
(+1.080 / +6) 

Trento 
(+28 / +2) 

Bolzano
(+34 / 0) 

Valle d’Aosta
(+33 / 0) 

Piemonte 
(+585 / +3) 

Liguria 
(+447 / +1) 

Sardegna
(+157 / +2) 

Emilia-Romagna 
(+341 / +2) 

Marche
(+82 / 0)

Veneto
(+485 / +7)

Campania 
(+635 / +6) 

Lazio 
(+579 / +5) 

Toscana 
(+480 / +1) 

Sicilia 
(+334 / +2) 

Calabria 
(+68 / 0) 

Basilicata
(+8 / +2)

Puglia
(+180 / +2)

Friuli-V. G.
(+38 / 0)

Molise
(+49 / 0)Abruzzo

(+146 / 0) 

contagi di ieri

LEGENDA

decessi di ieriXX

I DATI DI IERI (E QUELLI DA INIZIO EPIDEMIA)
Nuovi casi

Guariti-dimessi

Morti

Numero tamponi

(365.467)

(242.028)

(36.246)

 (12.762.699)+112.544

+5.901

+1.428

+41

LA SITUAZIONE DEI MALATI
(totale 87.193)

(totale 514)

(totale 5.076)

(totale 81.603)

Attualmente positivi

Ricoverati in terapia intensiva

Ricoverati con sintomi

Isolamento domiciliare

+4.429

+62

+255

+4.112

I RICOVERI IN TERAPIA INTENSIVA
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I ricoverati 
nei reparti Covid
si sono triplicati

in sole tre settimane 

Il virologo Crisanti: 
“In Italia mortalità più 

alta tra gli anziani 
che vivono in famiglia”

Enrico Montesano è stato fermato ieri  in 
piazza  Montecitorio  a  Roma  durante  un  
sit-in con Salvini. Invitato a indossare la ma-

scherina, l’attore ha rifiutato. Nel video, si 
vede Montesano urlare ai poliziotti: «Per leg-
ge devo girare a volto scoperto!». —

Montesano senza mascherina, fermato dalla polizia 

CARLO PERNO

VIROLOGO 

Turisti e romani nel centro della Capitale con le mascherine indossate 

Olanda davanti alla seconda ondata

Rutte annuncia il lockdown parziale 
“Bar e ristoranti chiusi per 4 settimane”

GIUSEPPE CONTE 

PREMIER 

Sembra che il virus 
sia mutato poco: 
così è più probabile 
che si trovi un 
vaccino efficace

CARLO PERNO Virologo al Bambin Gesù di Roma: “Si deve aumentare il numero di tamponi”

“Boom di contagi una coda delle ferie
L’efficacia delle misure? Tra un mese”

Caffè, bar e ristoranti chiude-
ranno  per  almeno  quattro  
settimane in Olanda a parti-
re da stasera. Entriamo «in 
lockdown parziale», ha det-
to il premier Mark Rutte an-
nunciando una stretta delle 
regole per contenere il conta-
gio del covid-19. Inoltre sarà 
presto obbligatorio indossa-
re la mascherina in tutti i luo-
ghi pubblici chiusi per chi ha 
più di 13 anni. Il governo sta 
valutando gli  aspetti  legali  
di questa misura, ma intanto 
«raccomanda  urgentemen-

te» di coprirsi naso e bocca. 
Sono vietati gruppi di più di 
quattro persone all'esterno 
e all'interno. Viene vietata la 
vendita di alcool dopo le 20 e 
non si potranno ricevere più 
di tre persone in casa. Agli 
olandesi viene chiesto di li-
mitare l'uso di autobus e tre-
ni. Ci sarà una prima valuta-
zione degli effetti delle misu-
re tra due settimane. La chiu-
sura «durerà almeno 4 setti-
mane e se non funzionerà, al-
lora ci sarà un lockdown tota-
le». —© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conte e Lamorgese
“Mai la polizia
nelle case private”
Il Viminale sconfessa Speranza: non limitare le libertà
Il premier: le nostre misure adeguate alla Costituzione

AGF

Ogni violazione
del domicilio privato 

dev’essere autorizzata 
da un magistrato
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CORONAVIRUS CORONAVIRUS

Occorre tenere 
comportamenti 
prudenti per gestire 
questa fase. 
Anche in casa

Tutelare la vita 
di tutti i cittadini 
ed evitare 
che l’intera economia 
vada a rotoli 

La previsione di Patrizio Pezzotti, epidemiologo dell’Iss: “Tra i primi sintomi e il decesso trascorrono in media 14 giorni” 
Gli ospedali di tutto il Paese iniziano ad avere il fiato corto per i ricoverati: “Possono reggere al massimo altri due mesi”

La curva dei morti salirà ancora 
“A breve saranno 100 al giorno”
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